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RIMANERE NELL’AMORE CHE E’ CRISTO

Domenica VI di Pasqua – C


La prima lettura della Bibbia (Atti degli Apostoli 15, 1-29) dice con certezza e senza alcun dubbio:  i cristiani non sono obbligati alle osservanze dei giudei come il divieto di mangiare cibi impuri o sangue ecc.
        La fede cristiana contiene la religiosità piena e definitiva portata da Gesù.  

Anche Giacomo accettò la decisione comunitaria; era il più acceso sostenitore delle leggi ebraiche.  Giacomo chiese di avere rispetto per la mentalità degli ebrei abituati da secoli a non mangiare sangue.  Perciò in loro presenza era bene evitare di mangiar sangue per amor di carità e di convivenza.  Gli apostoli ordinarono: “Farete cosa buona (ma non obbligo!) ad astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue e dagli animali soffocati (il cui sangue rimase nella carne) e dalla impudicizia”.  Con quest’ultima parola allora si chiamavano alcuni matrimoni fra consanguinei.  Gli ebrei vietavano il matrimonio anche fra parenti lontani.
La Bibbia invece (Romani 14,17) insegna:  Il regno di Dio (ossia la religione cristiana) non è questione di cibo o di bevanda, ma giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo… E’ invece il dono dello Spirito Santo che noi riceviamo con i sacramenti.  Questo è fondamentale nella religione cristiana.  Lo Spirito Santo ci fa realmente figli di Dio.
Gesù nel c.6 del Vangelo di Giovanni dice:  Chi non mangia la mia carne e non beve il mio sangue non ha la vita (divina in sé).  Ma i Testimoni di Geova non conoscono molti brani della Bibbia.  Quando poi trovani testi che a loro non piacciono, li cambiano.  La loro Bibbia non è quella scritta dallo Spirito Santo! Nell’ultima Cena Gesù disse che il pane e il vino vengono cambiati nel suo corpo e sangue:  Questo è il mio corpo…  I Testimoni di Geova traducono:  Questo SIGNIFICA IL MIO CORPO.  Nel testo originario è chiaramente: è (greco) estì!

“Gesù disse ai suoi discepoli:  Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.  

Possiamo avere dentro di noi la SS. Trinità mediante il Battesimo, purché non ci sia un peccato mortale, altrimenti abbiamo il diavolo finché non ricorriamo al sacramento della confessione.


Come si può dormire in pace con il pericolo di finire nell’inferno eterno?  Almeno si chieda perdo con tutto il cuore e si può ottenere l’amicizia con Dio.  Ma non si faccia la confessione prima di confessarsi.


LA SUPREMA FELICITA’ E’ QUESTA:  DIO, INFINITO AMORE, ABITA DENTRO DI NOI!
   Nel cuore del cristiano   realmente    abita    Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.
Dice Gesù nel Vangelo:  Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi  verremo a lui e  prenderemo dimora  presso di lui.  

Il Padre ama noi come ama il Figlio Gesù.    

Lo Spirito Santo dentro il singolo cristiano diventa la mamma amorosa il maestro interiore.  Dice Gesù:  Lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io ho detto.  

Lui è pronome personale, anche se nel testo originale greco del Vangelo, spirito è neutro..    I Testimoni di Geova dicono che lo Spirito Santo non è una persona, ma una cosa, perché è di genere neutro come le cose.  Gesù invece insegna che lo Spirito Santo è una persona.  E infatti usa il pronome personale greco:  Egli (ekèinos non ekeinon) vi -
Lo Spirito Santo sta dentro il cuore di ogni cristiano e di tutta la cristianità o Chiesa.  Egli compie un doppio ufficio:   ricorda le parole di Gesù e conduce a tutta la verità;  ricorda l’insegnamento di Gesù e lo porta allo sviluppo lungo i secoli:  Vi condurrà alla verità tutta intera. 

Nel corso della storia sorgono nuovi problemi che non esistevano all’inizio del cristianesimo.  Allora non si conoscevano gli embrioni.  Oggi sì:  si possono usare come cose gli embrioni?  No, dice il Papa, in nome di Dio:  sono bambini innocenti.

Gesù ci ha dato lo Spirito Santo e non soltanto un libro materiale, fosse pure la Bibbia.  La Bibbia senza lo Spirito Santo è un libro morto.  Lo Spirito la rende viva.  

Lo Spirito Santo è in tutti i cristiani e in modo speciale nel Papa. 

Nella prima lettura si dice che era sorta una grande discussione subito dopo la risurrezione di Gesù sui divieti alimentari.  Appena Pietro parlò, in nome di Gesù, tutti tacquero.  

Non esiste cristianesimo senza Spirito Santo e senza Papa, anche se si ha il libro materiale della Bibbia.

Se per ipotesi impossibile, si perdessero tutti gli scritti biblici, non perderemmo la Parola di Dio che è scritta nel cuore delle coscienze e nel cuore della Chiesa guidata dal Papa.  La  prima Bibbia dunque è la Chiesa col Papa e non Bibbia senza Papa.

Solo a Pietro Gesù disse:  Ho pregato per te, Pietro, perché la tua fede (non dice: la morale) non venga mai meno e tu conferma i tuoi fratelli (nella fede).

Un cristiano Vangelo vivente era Padre Pio.  Egli ci dà la testimonianza di un rapporto meraviglioso con Dio nel suo cuore.

Lasciò scritto: “Mi duole di non sapermi esprimere, perché si tratta di cose assai alte e segrete. (L’anima sua era entrata nei segreti di Dio).  I vocaboli mancano per poter ritrarre anche debolmente quello che in questo stato si passa tra l’anima e Dio.  E’ Dio stesso che opera nel centro dell’anima, ma in maniera così dolce e segreta che è nascosta ad ogni creatura umana e angelica.  In questo stato l’anima è felice perché sente di amare il suo caro Bene e di essere amata in maniera molto delicata.  Sente che tutto il suo essere è concentrato in Dio per cui tutto tende a lui solo.  L’anima gravita intorno a Dio con una forza e una prontezza meravigliosa.  E la gioia e la pace sono indicibili.”
Il paradiso dell’al di là (nel futuro) e quello della interiorità (già nel presente) vengono chiamati da un testo dell’Apocalisse con il simbolo di Gerusalemme.  In essa il tempio era il luogo ove Dio dimorava in mezzo al popolo e comunicava un carattere divino alla città. Ora il veggente dell’Apocalisse rivela una nuova Gerusalemme, la Chiesa, il tempio divino costruito dal Redentore.


Se Dio facesse un mondo di pietre preziose e ricchissimo (come dice l’Apocalisse), non sarebbe minimamente paragonabile a quello che egli ha fatto nel cuore di ognuno di noi con la sua vita divina.  Nessuna ricchezza materiale può paragonarsi a quelle divine, eterne…  Dunque Dio  ha fatto per noi l’inconcepibile, l’inimmaginabile!  Noi siamo i più grandi fortunati e dobbiamo renderci conto per ringraziare continuamente Dio, ripetendo, come in Paradiso:  Santo, Santo, Santo è Dio, l’infinito, la meraviglia di amore riversato nella nostra umanità mediante Gesù, Dio fatto uomo.


“L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio.  Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.  

E’ cinta da un grande e alto muro con dodici porte:  sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli di Israele.  A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte.  Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.  In essa non vidi alcun tempio:  il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio.  La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna:  la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.” (Apocalisse 20, 10ss).

Dice l’Apocalisse che la nuova Gerusalemme “scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio…Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello”.


O Dio, nostro Padre, manda il tuo Spirito perché ci illumini, ci infiammi di amore e ci faccia figli come Gesù, dentro il cuore infinito di Dio Padre. Amen!      

